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Con un comunicato del « Comando Nazionale Rivoluzionario » 

L'Etiopia chiede la resa 
dei somali ne II'Og ade n 

is Abeba pone come alternativa « l'annientamento » - Il documento contie
ni appello all'insurrezione - Ricevuti alla Farnesina i due ambasciatori 

Addis 
ne un appell 

MOGADISCIO — Alcuni prigionieri etiopici del Fronte di 
Liberazione della Somalia occidentale (FLSO) raccolti in un 
villaggio nei pressi di Harrar. La foto è stata scattata alcuni 
giorni prima dell'inizio della controffensiva etiopica. 

Polemizzando con gli Stati Uniti 

Begin: Israele creerà 
nuovi insediamenti nei 

territori occupati 
L'OLP considererà « obbiettivi militari » le colonie 
ebraiche - Colloqui di Sadat con Callaghan e Schmidt 

GINEVRA — Polemizzando 
aper tamente con Car te r o 
con le recent i dichiarazioni 
del • Dipar t imento di S ta to 
americano, il pr imo minis t ro 
israel iano Begin ha det to che 
Israele cont inuerà a creare 
nuovi insediamenti ebraici 
nei terri tori arabi occupati 
anche se gli S ta t i Unit i li 
considerano « illegali e con
t rar i alla pace» . 

Par lando al la radio israe
liana. da Ginevra, dove at
tua lmente si trova per u n a 
serie di incontri con i diri
genti ebraici europei, il pri
mo minis t ro israel iano h a 
det to che il suo governo 
« cont inuerà a insis tere sul 
fat to che gli insediament i 
sono legali e legitt imi » e che 
« ciò è s t a to ch ia ramen te fat
to sapere anche agli Sta t i 
Uniti ». 

In un comunicato diffuso a 
Ginevra, l 'Organizzazione di 
liberazione della Pales t ina 
tOLP) h a in tan to fa t to sa
pere di considerare come 
« obbiettivi mili tari » le colo
nie israel iane nei terr i tori 
arabi occupati, e come tali 
« esposti agli a t tacchi delle 
nos t re forze di liberazione ». 
Nel comunicato, d i ramato 
dall'Ufficio dell 'osservatore 
pe rmanen t e dell 'OLP presso 
le Nazioni Unite, si afferma 
che queste colonie costitui
scono un ostacolo alla pa re 
e sono contrar ie alle regole 
del di r i t to internazionale . Il 
loro scopo, aggiunge il comu
nicato, « è di privare il po
polo palest inese del suo di
r i t to a una pa t r ia e all 'auto
determinazione ». 

* * • 
LONDRA — In u n a confe
renza s tampa tenuta a Lon
dra, dopo il suo incontro con 
il premier Cal laghan. il pre
s idente egiziano Sadat ha 
de t to che la pace in Medio 
Or iente potrebbe essere rag
giunta « i n u n a s e t t i m a n a » 
se dovessero prevalere le 
idee giuste. Il pres idente egi
ziano, giunto in Europa dopo 
la sua visita negli USA, ha 

indicato nella autodetermi
nazione per i palestinesi e 
negli insediamenti israeliani 
nei territori occupati le due 
questioni central i che si frap
pongono a una intesa fra 
Egitto e Israele. 

Alla domanda se ammet t a 
che potrebbe esservi un li
mite oltre al quale sarebbe 
costret to ad ammet te re il 
fallimento della sua inizia
tiva di pace, S a d a t ha ri
sposto: «C'è sempre un li
mite a tut to . Sper iamo che 
non passi molto tempo pri
ma che l'iniziativa di pace 
abbia u n rilancio. La pace 
è ancora possibile se t ra gli 
israeliani p revar ranno le 
concezioni giuste. I n tal ca
so potremmo arr ivare a un 
accordo entro u n a se t t imana . 
Ho scelto la mia sorte, se 
questa missione è l 'ultima 
per me come presidente ne 
sarò sempre l ie to». 

Giunto ieri pomeriggio ad 
Amburgo, dove ha incontrato 
il Cancelliere Schmidt , Sa
dat è par t i to per la Baviera, 
dove si concederà un breve 
periodo di riposo. Succes
s ivamente incontrerà a Sa
lisburgo il cancelliere au
str iaco Kreisky e il 13 feb
braio, prima del r ient ro a l 
Cairo, compirà u n a visita di 
cinque ore a Roma, dove 
avrà incontri con il presiden
te Leone, il pr imo ministro 
Andreotti e il ministro de
gli Esteri Forlani . I colloqui 
av ranno luogo nella t enu ta 
presidenziale di Castelpor-
ziano • e successivamente, 
un 'ora pr ima della sua par
tenza. Sada t s a rà ricevuto 
in udienza da Paolo VI. 

» * * 
DAMASCO — Il presidente 
sir iano Hafez Assad è s t a to 
rieletto presidente della Si
ria con un nuovo manda to 
di se t t e anni . Nel referen
dum presidenziale Assad h a 
o t tenuto il S9,6*~r dei voti. 
Il governo s i r iano h a intan
to annuncia to che il presi
dente Assad si recherà a 

i Mosca en t ro questo mese. 

Dopo un effimero cessate il fuoco 

Decine di morti in nuovi 
combattimenti a Beirut 
Bombardata dai siriani la caserma dì Fayadyeh 
Il ministro degli Esteri libanese a Damasco 

BEIRUT — Decine di mort i 
RI sono ieri avuti a Beirut 
in nuovi gravi scontri t ra 
l 'esercito s ir iano da u n a par
t e e militari libanesi e mi
lizie di des t ra dall 'al tra. Gli 
incidenti sono i più gravi che 
siano avvenuti in Libano dal
la fine della guerra civile, 
quindici mesi orsono. 

Gli scontri e rano iniziati 
mar ted ì scorso in seguito al
l 'istituzione di u n posto di 
blocco sir iano di fronte a una 
caserma del ricostituito eser
cito libanese. La caserma di 
Fayadiyeh, circondata dal
l 'esercito siriano, è s t a t a ieri 
al cent ro di una nuova bat
taglia. Test imoni oculari han
no riferito che i siriani han
no rafforzato il cerchio di 
carri a rmat i i n t o m o alla ca
serma e che l 'hanno ripe
tu t amen te bombardata con 
razzi e artiglierie. 

Con r tnaspr imento degli 
scontri intorno alla caserma 
di Fayadjmh è pra t icamente 

sa l ta ta la t regua che e r a 
s t a t a concordata mercoledì 
sera fra le par t i e che du
r an t e la not te e ra s ta ta spo
radicamente ro t t a da spara
torie e esplosioni nel set tore 
cr is t iano di Beirut . 

Un portavoce del Par t i to 
nazionale liberale, di Camil'.e 
Chamoun, ha annuncia to che 
le t ruppe s i r iane hanno at
taccato la sede centrale del 
par t i to di des t ra facendo ri
corso a mitragliatrici e a rmi 
automat iche. 

L'agenzia di notizie ira
chena, in un dispaccio da 
Beirut, par la di qua ran t a sol
dat i siriani uccisi e di due 
carri a rmat i e qua t t ro semi
cingolati dis t rut t i . 

Il ministro della Difesa e 
degli Esteri l ibanese. Puad 
Butros. ha in tan to lasciato 
ieri Beirut per Damasco per 
consultarsi con i dirigenti 
siriani nel tenta t ivo di porre 
termine agli scontri , 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia. 
con un comunicato del Co 
mando Nazionale Rivoluzio-
nario. ha lanciato un ultima 
timi alle forze somali' in O-
gaden: arrendersi « pacifica
mente » se vogliono evitare 
« l'annientamento ». Il comu 
nicato. diffuso dall'agenzia 
etiopica EXA. afferma che le 
forze che combattono nell'O 
gaden «vengono oggi decima 
te nel tentativo di riconqui 
stare un territorio che solo 
con l'inganno è stato fatto 
loro credere di aver |>crdii 
lo*. Rivolgendosi direttameli 
te ai combattenti somali il 
Comando etiopico li invita a 
« pensare alle famiglie ai fa
lliate che hanno lasciato a 
casa *. dice che « la guerra 
difensiva dell'Etiopia non mi 
ra al massacro delle masse 
somale oppresse » e invita il 
popolo somalo a sollevarsi 
contro quello che definisce 
* il regime rea/ ionano del 
presidente Siaci Barre •• che 
viene attaccato personalmen 
te come i fascista * mentre i 
dirigenti somali vengono ac
cusati di esseisi </ autoeletti 
su base tribale » e di essere 
responsabili del massacio dei 
loro soldati. L'appello si 
chiude precisando che obict
tivo dell'Etiopia è soltanto 
quello di definire « la sovra
nità inviolabile. l'integrità 
territoriale e la POH interfo 
ìen/a di un pae.ie negli affari 
interni degli altri ». 

A Mogadiscio, intanto, il 
ministro delle Informazioni. 
Salad Hassaii. ha annunciato 
la i mobilita/ione civile » ge
nerale della popolazione so 
mala. 

Le notizie dal fronte conti
nuano ad essere scarse. Da 
parte etiopica si parla sola
mente di una avanzata senza 
fornire particolari, da parte 
del FlySO si dice di avere 
operato una ritirata tattica. 
Alcuni osservatori ritengono 
comunque, in base alle noti
zie disponibili, che i somali 
abbiano fatto un ripiegamen
to di una quarantina di chi
lometri da venerdì scorso. Le 
forze etiopiche si starebbero 
spingendo lungo i passi di 
montagna coperti dalla inten
sa attività dell'aviazione. 

Intanto un poitavoce uffi
ciale di Addis Abcba è inter
venuto pubblicamente sulle 
dichiarazioni del ministro 
degli Esteri israeliano Moshe 
Dayan affermando curiosa
mente di dubitare dell'autenti
cità di quelle dichiarazioni 
che Dayan non ha mai smen
tito e che lo stesso primo mi
nistro Begin ha poi confer
mato. Il portavoce etiopico 
ha aggiunto che quelle noti
zie hanno lo scopo di « con
fondere e disorientare » il 
mondo, ma non ha esplicita
mente smentito le forniture 
militari israeliane. 

PARIGI — Sul problema del 
Corno d'Africa l'IIumanité ha 
pubblicato un articolo di 
Martin Verlet della Commis
sione Affari Esteri del PCF 
nel quale si auspica l'inizio 
di un processo negoziale t ra 
Etiopia e Somalia sotto l'egi
da delI'OUA. L'organo del 
PCF è preoccupato per la 
progressiva internazionalizza
zione del conflitto e rileva 
che « il peso delle ingerenze 
esterne si fa sentire pesan
temente > mettendo in perico
lo < l 'avvenire delle forze 
progressiste in questa parte 
del mondo ». 

Martin Verlet constata che 
«le rivendicazioni territoriali 
si sono acuite * e rileva che 
« la tentazione di risolverle o 
di opporvlsi per mezzo della 
forza tende a prevalere *. Per 
quanto ardua tale ipotesi di 
una soluzione politica « è la 
sola suscettibile di rispar 
miare ai popoli del Corno 
d'Africa l'esperienza costosa 
dello scontro tra blocchi e 
dell'intervento diretto delle 
grandi potenze nei loro affari 
interni >. 

D'altra parte egli rileva an
che d i e « l'imperialismo at
traverso gli Stati arabi che 
gli sono legati — Arabia 
Saudita. Egitto. Sudan — e 
per nii77n dell'Iman, conta d. 
indebolire le forze progres 
siste in Somala e -ix-ra d. 
veder questo paese raggiun
gere i! *uo camoo ». 

L'articolo esprime infine 
| preoccupazione per < la divi 
l sione e l'indebolimento delle 

forze antimnenalifte in eia 
scun paese come neH"in>:eme 
della regione. 

ROMA — Sono stati ricevuti 
ieri alla Farnesina, in sepa
rate udienze, l 'ambasciatore 
d'Etiopia e l 'incaricato d'af
fari della Somalia. Secondo 
una nota del nostro ministe-

i ro degli Ustori < da parte ita 
. liana è stato confermato pie 

no appoggio all'Organizzazio 
ne per l'Unità Africana 

' (OUA) ed alla missione svol
ta in questi giorni ad Addis 
Abeba e a Mogadiscio e gui
data dal ministro degli Este
ri nigeriano ». 

Da par te italiana, prosegue 
la nota della Farnesina « è 
stato rivolto un appello Ai 

i due paesi affiche colgano 

tale occasione per determi
nare condizioni favorevoli al
l 'apertura di trattative, ed è 
stato infine espresso il con
vincimento che i princìpi del
I'OUA e dell'ON'U possono 
costituire essenziali punti di 
riferimento per trattative tra 
le parti al di fuori di inter
ferenze esterne unilaterali ». 

Il presidente 
del FLE ricevuto 

ieri alla 
Direzione del PCI 
ROMA - Il Presidente 
del Fronte di liberazione 
eritreo (FLE) Ahnied Na 
ser e Halite Tosfama 
riani. membro ilei Colisi 
gho rivoluzionarlo e del 
l'I7filici per le relazioni 
estere del FLE. hanno a-
vuto ieri, presso la Dire
zione del PCI. un incontro 
con i compagni Antonio 
Rubbi, membro del CC e 
vile responsabile della Se 
zione esteri, e Nadia Spa 
no della sezione esteri. 

Durante l'incontro si è 
proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e 
di opinioni sulla situa/io 
ne nella regione del Cor 
no d'Africa. Entrambe le 
parti si sono espresse per 
una regolamentazione ilei 
conflitti aporti nella regio
ne at traverso il nego/iato. 

Dopo due mesi di astensione dal lavoro 

Il Consiglio sindacale 
dei minatori USA 

respinge il contratto 
Il testo proposto prevedeva tra l'altro 20 dollari di multa 
per ogni giorno di sciopero in cambio di forti aumenti salariali 

WASHINGTON — «Sembra 
che Miller abbia, questa vol
ta, lasciato che i padrcoi scri
vessero il cont ra t to ». « I mi
nator i del mio dis tret to mi 
impiccheranno se accetto 
un uccordo di questo gene
re ». Questi sono alcuni dei 
commenti dei 39 membri del 
consiglio sindacale dopo aver 
letto 1 termini del nuovo con
t ra t to formulato dai rappre
sentant i del s indacato di ca
tegoria dei minatori del car
bone e dal negoziatori per 
l ' industria. Il consiglio, ohe 
deve accet tare il contra t to 
prima di passarlo alla base 
per la ratifica, non ha vo
ta to neppure. Lo hanno ri
consegnato ai negoziatori per 
ce ulteriori precisazioni del 
linguaggio ». Ma era eviden
te che non si t ra t tava di 
questioni di na tu ra formale. 

Il nuovo cont ra t to propo
sto al consiglio contiene al
cune conquiste non trascu
rabili por i minatori dell'Uni
teti Mine Workers. Prima fra 
queste direbbe un aumento 
salariale del 37 per cento nel
l'arco dei prossimi t re anni , 
la durata del contrat to . Così 
il salario medio verrebbe por
ta to a 84 dollari al giorno. E' 
il più grande aumento sala
riale previsto da qualsiasi 
con t ra t to formulato negli ul
timi anni . Il nuovo contrat
to earant irebbe poi il paga
mento dei fondi per l'assi
stenza sani tar ia , tagliata ai 
IRÒ mila minatori e ai loro 
familiari dall'inizio dello scio
pero il 6 dicembre scorso. 

i Oarant i rebbe inoltre il re-
j s tauro e il «migl ioramento» 

della pensirne, tagliata agli 
HI mila pensionati la setti
mana scorsa per mancanza di 
fondi. Secondo i contrat t i pre
cedenti, infatti , le singole 
compassile carbonifere con
tr ibuivano ai fondi destinati 
per l 'assistenza e por la pen
sione in base alla produzione. 
In questo modo. 1 fondi si 

esaurivano ogni volta che la 1 
produzione veniva fermata 
per un certo tempo a causa 
di scioperi selvaggi. 

Il prezzo ohe 1 minatori 
dovrebbero pagare in cam
bio di queste conquiste con
t ra t tua l i è molto elevato. 
I negoziatori per il .sinda
cato, tra i quali lo stesso 
Arnold Miller, presidente del 
sindacato, avrebbero accetta
to l'applicazione di nuovo mi
sure « disciplinari » por ri
durre l'incidenza di scioperi 
non autorizzati e dell'assen
teismo. Con il nuovo contrat
to. i partecipanti n tali scio
peri sarebbero costretti a pa
gare una multa di 20 dollari 
per ogni giornata lavorativa 
perduta dall 'assenza. I soldi 
provenienti da queste multo 
vorrebbero poi versati sui 
fendi per l'assistenza e per 
lo pensioni. Dopo dieci gior
ni di assenza, lo scioperante 
perderebbe l'assistenza por sé 

e per 1 familiari. La multA 
sarebbe imposta sempre, a 
meno che un «a rb i t ro» non 
decida che lo sciopero in que
stione e conseguenza di azio
ni illecite da par te dell'in
dustr ia. I negoziatori per 11 
sindacato hanno r .nunciato 
anche ad una delle princi
pali rivendicazioni dei mina
tori, cioè ni dirit to allo scio
pero locale per questioni ri
guardanti le singole miniere. 
Infine, è stata consegnata al
l ' industria l'intera ammini
strazione dei fondi per l'as
sistenza e por la pensiono. 
procedentemente coKostiti con 
11 sindacato 

Il presidente del sindacato 
dei minatori e tornato mei 
eoledi nella West Virginia per 
incoraggiare gli iscritti ad 
accet tare il nuovo contrat to . 
nin è s ta to accolto orci una 
ussa dalla quale si ò con dif
ficoltà sot t ra t to inditine 

Dopo il soffocamento dei sindacati 

PC tunisino: no alla 
repressione, per un 

libero dibattito 
« E' stato colpito, si sottolinea, un processò 
che aveva in sé le speranze delle masse » 

Il primo ministro Desai invitato a Pechino? 

Probabile incontro 
al vertice Cina-India 

NEW DELHI — « Per cemen
tare e sviluppare ulteriormen
te le amichevoli relazioni t ra 
i due paesi » la Cina invio-
rebbe fra breve — scrive 
l'ANSA secondo quanto ap 
preso da ambienti bene in
formati della capitale india
na — un invito al primo mi 
nistro indiano Morarji Do
sai ed al ministro degli este
ri Atal Behari Vajapayee ad 
effet tuare « quanto p r i m a » 
una visita ufficiale In Cina. 

Il governo indiano ha di 
recente autorizzato il comi
ta to indiano commemorativo 
del dottor Kotnis — decedu
to in combatt imento quale 
capo dell 'unità sani tar ia in-

i diana al seguito dell 'arnia la 
' cinese di liberazione nel ltH9 

— ad invitare una delegazio
ne cinese a visitare l 'India. 
La delegazione sarebbe ca
peggiata da Wang Pingnan. 
presidente dell'Associazione 
cinese per l'amicizia con i 
paesi esteri, il quale saroh 
he latore — sempre secondo 
i succitati ambienti — del 
formale invito del governo 
cinese al primo ministro De
sai ed al minist io degli este-

i ri Vajapayee. Wang Ping-
Nan è membro del comitato 
centrale del part i to comu
nista cinese e fu la princi
pale figura da par te cinese 
nel « dialogo » Cina-USA 

PARIGI — I dirigenti del PC 
tunisino Ennafaa. Harmel e 
Ben Mustapha. hanno pubbli
cato nel giorni scorsi a Tu
nisi una dichiarazione sugli 
avvenimenti del 25 gennaio e 
la repressione « senza prece
denti nella storia del paese » 
scatenata contro la direzione 
d e i r u G T T e minacciante 
ce tut te le forze progressiste e 
democratiche attraverso il 
soffocamento dell'esistenza 
autonoma del movimento sin
dacale ». 

La dichiarazione del PC tu
nisino constata ohe: 

1) Non si può attr ibuire al-
l 'UGTT la responsabilità de
gli att i di violenza e di di
struzione. cortamente condan
nabili. comtne.ssi da adole
scenti e giovani, del resto du
ramente leprossa. t< L'organiz
zazione sindacale non poteva, 
evidentemente, suscitare att i 
contrari ai suoi metodi d' 
azione e che oggi costituisco
no la baso d"Me n»"n>use con
i lo i suoi dirigenti. Queste 
violenze avrebbero potuto es
sere evitate se non si fosse 
impedito al l 'UGTT di assu
mere il proprio ruolo il gior
no dello sciopero e di inter
venire pubblicamente e atti
vamente per scoraggiare 
qualsiasi utilizzazione della 
parola d'ordine di sciopero 
in un senso contrario agli in
teressi dei lavoratori ». 

2) Lo sciopero generale di 
avvertimento, lancinto dall ' 
UGTT. non è s ta to un ap
pello alla sommossa o all'in
surrezione. L'UGTT è s ta ta 
prat icamente costretta allo 
sciopero come forma di pio 
testa contro la scalata nella 
campagna denigratoria di cui 
e .stata oggetto e contro 1' 
aumento dei pericoli che ne 
minacciavano l 'autonomia. «E' 
doloroso constatare che si sia 
preferito lo scontro e la re
pressione al riconoscimento 
dell 'autonomia del movimen
to sindacale, che all 'apertura 

democratica del dialogo si sia 
preferita la prova di forza 
come soluzione della crisi. I 
lavoratori e tutti coloro che 
aspirano al progresso e alla 
democrazia, sono colpiti nello 
loro conquisto più prezioso di 
questi ultimi anni : un'orga
nizzazione sindacale potente 
che ha osato ni tonnare la 
propria autonomia, che difen
deva le rivendicazioni dei la
voratori e rifletteva lo loro 
prcoccupnzioni. che li proteg 
geva contro l'offensiva capi
talistica e che cominciava ad 
avere un peso nell'evoluzione 
del paese verso 11 progresso e 
la democrazia, in base agli 
interessi del nostro popolo r 
nel quadro di una vera unio
ne nazionale, una unione rln 
novata in funziono degli ohlot 
tivl economici, socnh. poli 
tici nuovi ohe caratterizzano 
la tappa nella quitte si trova 
il paese Questo ri petto di un 
processo che aveva In sé la 
speranza dello masso, mar 
cherà profondamente la vita 
del paese e la coscienza del 
nostro popolo e in particolare 
delle giovani generazioni ». 

:i) I comunisti tunisini re 
stono convinti che la strada 
della repressione non può ri 
solvere i problemi fondamen
tali del paese e pensano che 
la vera soluzione risieda «nel
l 'abbandono di ogni forma re 
pressi va. nella fino dello sta
to d'assedio, nella liberazio 
ne di Habib Achur e degli 
altri dirigenti e militanti sin 
lineali arrestati , nel r!cono.->t i 
mento dei diritti doll 'UGTT e 
della sua autonomia, nell'ani 
nistia generale, nell 'instaura 
zione di tut te le libertà de
mocratiche e in un dibatti to 
nazionale per discutere line 
ramonte e responsabilmente 
le scelte del paese » 


